
La Jugoslavia 
B sbriciola 

Manifestazione fllogovernattva 
a Belgrado; sotto il ministro 
degli Interni serbo Radmilc BogrJanovfc 

Minaccioso silenzio dell'Armata 
che da venerdì ha interrotto 
ogni contatto con i vertici 
della presidenza federale 

L'assemblea serba revoca 
il mandato del rappresentante 
del Kosovo, voci insistenti 
di un intervento militare 

L'esercito tace, prepara il golpe? 
L'armata ha rotto con la presidenza federale. Da ve
nerdì non ci sono più contatti. I socialisti di Slobo-
dan Milosevic insistono: «La Jugoslavia non è mor
ta». L'assemblea nazionale serba revoca il mandato 
del rappresentante del Kosovo al vertice federale. 
Tutti, almeno a parole, non vogliono prove di forza, 
anche se si continua a ventilare la minaccia dell'in
tervento delle forze armate. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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••BELGRADO. Adesso non si 
. parlano neppure. L'armata po

polare, dopo la decisione della 
presidenza federate di non ac
cogliere te sue proposte per tu- • 
telare l'Integrità del paese, da 
venerdì si nega a quello che e 
rimasto del massimo vertice Ju-
gorsavo. È stato Vasil Tupur-

" kovski, delegato della Macedo
nia alla presidenza federate, a 
raccontare a centinaia di gior
nalisti della slampa estera co-

" me. secondo lui. vanno le co
te. E tra le prime che non van
no, è questa rottura con te for
ze armate. II macedone Tupur-
kovski, che assieme ai rappre
sentanti sloveno, croato e 
bosniaco, rappresenta l'ultima 

- frangia di un organismo ormai 
morente, ha ammesso-che I 
vertici militari sCriflulano di 

-ipailase con loro. Lui, è anche 
vero, ha cercato di' dire che 
non e proprio il caso di tanto 
•risentimento». II vertice della 
repubblica. Infatti, ha preso In 
considerazione le proposte 
dell'armata che aveva tutti i di
ritti di presentarle, come d'al
tra parte la federazione aveva 
anche lei il diritto di rifiutarle. 
Messe cosi le cose sembrereb
bero di ordinaria amministra
zione, ma la realtà è del tutto 
diversa. In una fase drammati
ca per la sopravvivenza della 
Jugoslavia l'unica forza ancora 
intatta, non dilaniata da lotte 
intestine e saldamente in ma
no alla gerarchia serba ha pre
so alto che un qualcosa di gra-, 
ve e intervenuto nella vita del 

' paese. Ed ha detto di no. L'ar
mata, meglio lo stalo maggiore 
dell'esercito, all'indomani del 
rifiuto della maggioranza della 
presidenza federale di prende
re allo delle proposte dei mili
tari, aveva emesso, è bene ri
cordarlo, un duro comunicato, 
mai ripreso dalla stampa iugo
slava, con il quale si diceva, 
press'a poco, che a questo 
punto avrebbe deciso quali 
misure prendere in difesa della 
costituzione e dell'integrila 
dello stata È questa la grossa 
novità di ieri che rimette In 
campo la potenza d'urto in 
questa guerra di parole che da 

mesi sta •dilaniando» il paese, 
l'esercita E il suo silenzio, da 
qualche giorno a questa parte, 
appare preoccupante. Anche 
se Vasll Tupurkovski ha cerca
lo di mediare e dopo aver riba
dilo che la federazione non 
•aveva Intenzione alcuna di of
fendere i militari» ha rilanciato 
la carta del negoziato, riba
dendo che la federazione co
rte organismo e ancora vivo. 
Poche ore dopo questa affer
mazione II parlamento serbo, 
riunito in sessione straordina
ria, aveva approvato la revoca 
dei rappresentante del Koso
vo, Riza Sapunxhiu, da delega
to di quella regione al vertice 
repubblicano. Con questa 
mossa Slobodan Milosevic ha 
raggiunto 16 scopo di rendere 
inoperante, anche sul plano' 
formate questo organiamo, di 
cui scorso aveva decretato la 
morte. Cosi nella presidenza 
restano solo Croazia, Slovenia. 
Macedonia e Bosnia Erzegovi
na. Quattro sugli otto previsti. 
L'opposizione peraltro ha gii 
replicato dicendo di non poter 
riconoscere la decisione del
l'assemblea serba In quanto 
Riza Sapunxhiu era stato desi
gnalo dal parlamento di Pristi
na che, nei mesi scorsi, era sla
to selcilo dai serbi. Una bella 
gatta da pelare anche se ormai 
la battaglia politica In questo 
paese non corre più sul filo dei 
codici e delle pandette. Chi è 
Riza Sapunxhiu? Di lui non si 
sa molto, anzi molti sostengo
no che non ha mal avuto occa
sione di farsi notare nei lavori 
del vertice federate. L'unica 
cosa curiosa e che ieri un di
spaccio della Tanjug, l'agenzia 
ufficiate Iugoslava, riportava 
che aveva mandato una lettera 
al presidente della Skupcina 
serba. Slobodan Unkovic, per 
dire che si trovava ammalato 
nell'ospedale militare di Bel
grado: non si sa da quanto 
tempo, certamente non prima 
del discorso televisivo di Slo
bodan Milosevic con II quale si 
annunciava la sua destituzione 
per aver «tradito» la Serbia. Ci si 
interroga, ma è una questione 

CHE TEMPO FA 

mollo sottile, se il parlamento 
federale potrà rimpiazzare i 
posti vacanti. La costituzione 
federale non prevede questa 
eventualità, come non e asso
lutamente contemplata l'ipo
tesi che il vertice possa restare 
dimezzato. Nel 1974, epoca 

' del varo della carta costituzio
nale, sarebbe stata impensabi
le una norma di questa genere. 
I socialisti serbi, il partito di 
Slobodan Milosevic, che han
no ottenuto la maggioranza 
dei consensi, da parte loro, 
sottolineano che la Jugoslavia 
è viva e vegeta e che soltanto la 
presidenza federale ha cessato 
di esistere. In questo caso ci 
sono alcuni interrogativi. Chi 
ad esempio ha il comando 
delle forze armate: per Mihailo 
Marhovic, l'ideologo del parti
to, tale compito spetterebbe al 
governo lederale, il quale ri
sponde al parlamento Iugosla
vo. Un organismo che deve es
sere rinnovato per essere con
sono al nuovo volto del paese. 
•Sono Croazia e Slovenia - 6 
stato detto - a non volere le. 
elezioni perche non intendono 
ammettere l'equazione un uo
mo, un voto». Un dialogo per 
evitare al paese ore crudeli, air 
meno a parole, sembra ancora 

, possibile. Lb'vogltororjjùdatr. ' 
•ti. lo sollecitano le rerSfbbJfci' 
che che vogliono andarsene in 
maniera consensuale. Soltanto 
che quattro di queste hanno 
idee diverse rispetto a quelle 
della Serbia e del Montenegro. 
Non importa, altra affermazio
ne di Markovic, si può trovare 
un terreno di discussione al di 
fuori del vertice, si possono av
viare contatti multilaterali. Se a 
Belgrado si continua a parlare 
nella zona serba della Croazia 
si continua a far esplodere 
bombe. Un ristorante e stato 
distrutto ieri mattina e pochi 
minuti dopo un altro attentato 
ha devastato un edificio di pro
prietà croata. Da aggiungere, 
inoltre che il partito democrati
c o serbo, cui aderisce la quasi 
totalità di quella comunità na
zionale in Croazia, ha espresso 
il suo appoggio alle decisioni 
di Slobodan Milosevic di non 
riconoscere più l'autorità della 
presidenza e la decisione di 
Borisav Jovic di dimettersi. 
Questa mattina, se le cose non 
cambiano, Vuk Orasskovic, il 
leader nazionalista serbo, do
vrebbe dire se parteciperà o 
meno al dibattito parlamenta
re sugli scontri di sabato scor
so. Un dibattito peraltro che 
dovrebbe svolgersi giovedì ma 
che continua a rimanere so
speso. La documentazione da 

raccogliere e tale che porrebbe 
slittare all'ultimo momento. 
Mentre il meeting di domani 
per la «festa della liberazione», 
annunciato da giorni dall'op
posizione nel centro di Belgra
do, è stato rinviato al 27 marzo, 
data dell'insurrezione nazio
nale contro i tedeschi. Le auto
rità belgradesi hanno ribadito 
il no a qualsiasi assembramen
to nei cuore della capitale prò-, 
prio per evitare incidenti che. 
secondo i socialisti serbi, sa
rebbero rivolli contro l'ordina
mento costituzionale e per 
scalzare una maggioranza li
beramente scelta dalla consul
tazione popolare dello scorso 
anno. La presidenza federate, 
infine, retta dal vice presidente 
serbo Stipe Meste e convocata 
per giovedì. Da una parte si 
procede come se nulla fosse 
accaduto mentre la Serbia e il 
Montenegro non rispondono 
neppure agli inviti di andare a 
Novi Beograd. Eppure la ne
cessità di incontrarsi permane 
viva, perchè nessuno, almeno 
finora, sembra disposto a chiu
dere gli ultimi spiragli che eviti
no drammatiche soluzioni da 
cui il paese ne uscirebbe di
strutto. - • , , 

Gorbia • ; ; - . 
Col Kosovo 
al centro 
della crisi 
• • La Serbia ha deciso sa
bato scorso di non riconosce
re più la legittimità della presi
denza collettiva della Jugosla
via (con una dichiarazione 
del presidente della repubbli
ca Slobodan Milosevic) ed è 
per un; rrallonamenlo della 
Feterazione. la,'repubblica è 
un mosaJeo'dl nazionalità, le 
relazioni tra le quali sono di
venute più tese negli ultimi 
anni. 

E l'unica delle sei repubbli
che ad avere Provincie àuto-
nome: la Voivodina a nord, il 
Kosovo a sud. 

Geografia, 88.361 chilo
metri quadrati (di cui circa 
lOmila per il Kosovo e quasi 
21 mila per la Voivodina). La 
Serbia è la repubblica più 
estesa e occupa il 34.5% del 
territorio Iugoslavo. La capita
le è Belgrado (un milione e 
mezzo di abitanti), capitale 
anche della Jugoslavia. 

Popolazione. Circa 9.9 

mutarli df Bottai»* (su una po
polazione'totale iugoslava di 
circa 25 milioni di abitanti). 
66% serbi, 14% albanesi. 4% 
ungheresi. 

Economia. L'agricoltura è 
la principale tra le risorse 
(50% della produzione Jugo
slava) . Poi produzione di ma
terie prime e di energia (40% 
del carbone iugoslavo, 31% 
del .gas, 27% delle risorse 
idroelettriche). L'industria è 
costituita soprattutto da me
tallurgia, tessile e agroalimen
tare. 

Politica. I comunisti han
no vinto le ultime elezioni del-
loscorso dicembre. 

KOSOVO. Due milioni di 
abitanti, per il 90% albanesi. 
Nel 1981 gli albanesi hanno 

. chiesto la formazione di una 
repubblica del Kosovo e la 
Serbia ha lanciato una con
troffensiva facendo leva sulla 
piccola comunità serba che si 
lamenta di essere vittima del
l'ostilità della maggioranza al
banese. La polizia ha fatto 60 

• morti tra la primavera '89 e la 
primavera '90. L'opposizione 
nazionalista albanese ha boi
cottato le prime elezioni Ube
re del parlamento serbo. 

VOYVOD1NA. Più di due 
milioni di abitanti, per il 54% 
serbi, il 19% ungheresi e motte 
minoranze 

Macedonia 
Povertà 
e tanti 
disoccupati 
m$ Con Montenegro e Koso
vo, è la regione più povera del 
paese. 

Superficie. 25.713 chilo
metri quadrati, cioè il 10% del 
territorio Jugoslavo. Confina 
con Bulgaria, Grecia e Alba
nia. La capitate è Skopje, 
350mlla abitanti. - -

Popolazione. Quasi due 
milioni di abitanti. 67% mace
doni di confessione ortodos
sa, 20% albanesi (quasi tutti 
musulmani), 4.5% turchi, 
2.3% serbi (ortodossi). 2.3% 
nomadi e il 2.1% musulmani 
(slavi islamizzati, riconosciuti 
come nazionalità). 

Politica. Alle elezioni del 
1990, il partito nazionalista è 
in testa e proclama l'indipen
denza della repubblica il 25 
gennaio 1991. Favorevole a 
una confederazione. 

Economia. Forte tasso di 
disoccupazione. Salari sotto 
la media nazionale. Contri
buisce con il 5.4% al prodotto 
nazionale tordo. 

Montenegro 
I comunisti 
sono rimasti 
insella 
WM La più piccola e la meno 
sviluppata delle sei repubbli
che delia federazione Jugosla
va. 

Geografia. II Montenegro, 
nel sud-est del paese, è lambir 
to dall'Adriatico. 13.812 chilo
metri quadrati, confina a nord 
con l'Albania. La capitale è Ti-
tograd (I32mila abitanti). 

Popolazione. 632mifa abi
tanti. 70% di montenegrini. 
14% di musulmani (slavi isla
mizzati, considerati in Jugosla
via come una nazionalità), 7% 
di origine albanese. 

Storia. Nel 1916 II regno 
del Montenegro viene invaso 
dagli austriaci. Nel 1918 viene 
unito alla Serbia prima di veni
re inglobato nella Jugoslavia. 

Politica. Con la Serbia, è 
l'unica repubblica dove i co
munisti sono rimasti al potere 
dopo le elezioni legislative del
lo scorso anno. E come la Ser
bia, è favorevole al modello fe
derale. 

Economia. Agricoltura. 
Estrazione di bauxite. Forte di
soccupazione. 

Croazia 
È perla 
dissociazione 
jugoslava 
• i La Croazia è, dopo la 
Serbia, la seconda repubbli
ca Jugoslava per estensione 
e numero di abitanti. 

Geograf ia . 56.538 chilo
metri quadrati, nel nord del 
paese, comprendenti le pia
nure settentrionali, confi
nanti con l'Ungheria, e più a 
sud una regione collinare e 
montuosa, come pure la 
maggior parte della costa 
adriatica, con numerose iso
le. 

La capitate è Zagabria 
(900rni!a abitanti). 

Popo laz ione . 4.672.000 
abitanti, di cui oltre il 75% di 
croati e l'I 1 % di serbi. 

Gli abitanti sono in mag
gioranza di religione cattoli
ca. 

Slovenia 
La repubblica 
più vicina 
all'Occidente 
B La più sviluppata e vici
na, in tutti i sensi, all'Occiden
te. 

Geografia. 20.251 chilo
metri quadrati, cioè l'8% del 
territorio Jugoslavo. A nord
ovest confina con Austria e 
Ungheria. La capitale è Lubia
na j(305mila abitanti). 

Popolazione. Con quasi 
due milioni di abitanti, di cui il 
90% di etnia slovena, il 2.9% di 
croati e il 2.2% di serbi, la Slo
venia è la più omogenea delie 
repubbliche. 

Politica. Il parlamento, do
po un referendum, ha procla
mato lo Stato indipendente di 
Slovenia. II 21 febbraio 1991 
ha adottato un risoluzione sul
la «dissociazione graduate e 
negoziata» della Jugoslavia in 
due o più Stati sovrani 

Economia, E la più Indu
strializzata delle repubbliche. 
Contribuisce per II19% al pro
dotto nazionale tordo. Tenore 
di vita nettamente più elevato 
che pel resto del paese. Tasso 
di disoccupazione dell'1% 
(media nazionale: 15%). 

Politica. II 22 dicembre 
scorso, la Croazia è diventa
ta ufficialmente uno Stato 
sovrano in seno alla Jugosla
via, dopo l'adozione di una 
nuova Costituzione che 
rompe con il comunismo e 
con il monopartitisnio. 

Il 22 febbraio, il parla
mento croato ha adottato 
una risoluzione sulla disso
ciazione della federazione 
jugoslava proposta dalla 
confinante Slovenia. 

11 documento, votato all'u
nanimità, propone alle sei 
repubbliche iugoslave di dis
sociarsi in diversi Stati indi
pendenti, per poi definire 
un'eventuale cornice di atti
vità comune. 

La regione di Krajina è 
uno dei focolai di crisi inte
retnica con l'agitazione dei 
serbi. A Knin. la maggioran
za serba rivendica autono
mia culturale, regionale e la 
secessione. 

Economia . Tra le princi
pali risorse della Croazia, 
l'industria metallurgica, tes
sile e alimentare. Importanti 
cantieri navali. Turismo sulla 
costa. 

Bosnia 
I nazionalisti 
musulmani 
al potere 
• i È al centro del paese e 
confina con Croazia, Serbia e 
Montenegro. 

Geografia. 51.129 chilo
metri quadrati, di cui oltre no
vemila l'Erzegovina. 

Popolazione. 4.443.000 
abitanti: 39.5% bosniaci musul
mani, 32% serbi. 18.4% croati. 
La capitate è Sarajevo (4S0mt-
ta abitanti). 

Politica. Il Partito di azione 
democratica, nazionalista mu
sulmano, ha conquistato nel 
novembre scorso la maggio
ranza dei seggi in parlamento, 
superando i partiti nazionalisti 
serbo e croato, il Partito comu
nista riformato ha subito una 
dura sconfitta. La repubblica è 
favorevole a una confederazio
ne. 

Economia. La Bosnia-Erze
govina produce 1*85% delle ri
sorse di minerali ferrosi della 
Jugoslavia, oltre il 40% di car
bone e lignite, la totalità o qua
si di piombo, zinco, mangane
se, bauxite. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni meridionali 
sono ancora interessate marginalmente dalla 
depressione In spostamento verso II Mediter
raneo orientale. L'anticiclone atlantico avan
za abbastanza velocemente verso l'Italia e 
verso il bacino de.l Mediterraneo. II tempo si 
orienta quindi gradualmente al miglioramen
ti). La temperatura rimarrà invariata intorno , 
al valori normali delia-stagione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 

' settentrionale e su quelle della fascia tirreni
ca centrale II tempo odierno sari caratteriz
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zo
ne «il sereno. Sulla fascia adriatica condizioni ' 
di variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulle regioni meridionali e In par
ticolare sulla Calabria e sulla Sicilia tempo 

. pure variabile ma con maggiore attivila nuvo
losa e minore persistenza di schiarite: sono 
ancora possibili precipitazioni isolate in for
ma residua. 
VENTI: debeli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 
MARI: mossi i bacini centrali, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: II tempo resterà contenuto entro i li
miti della variabilità su tutte le regioni italiane 
e sarà caratterizzato da formazioni nuvolose 
irregolari per lo più di scarso interesse alter
nate ad ampie zone di sereno. Oueste ultime . 
saranno più ampie e più persistenti ai Nord ed 
al Centro mentre l'attività nuvolosa sarà più 
frequente al Meridione. 
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